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N el sito di Bertamè è riportata una 
frase del poeta e scrittore spagnolo 
Antonio Machado che dice: 

“Viaggiatore, non esiste un sentiero. I 
sentieri si aprono camminando”. 
Oggi inventarsi qualcosa di nuovo per 
riempire uno spazio vuoto, in senso fisico 

o figurato, non è facile. Più o meno, è già 
stato inventato tutto. 
A questo punto la furbizia - o genialità, 
se preferite - sta nel combinare in modo 
sinergico più cose già inventate in un 
sistema che crei un bisogno e che, 
naturalmente, poi lo soddisfi. 

Se Lorenzo Bertamè sia un genio o un 
furbo non dobbiamo stabilirlo qui. Certo 
è che partendo dalla sua officina di 
Milano ha creato un network che non 
passa inosservato nè agli occhi e ai cuori 
degli appassionati di auto e di moto, nè a 
chi apprezza l’imprenditoria illuminata. 

PLACE

NETWORK BERTAMÈ

TUTTO È INIZIATO CON UN'OFFICINA. A CUI SI SONO AGGIUNTI UN CONCEPT 
STORE E UNA TRATTORIA. TUTTO ALL'INSEGNA DEI MOTORI, OVVIAMENTE

Testo Saverio Villa

L'officina Bertamè Auto&Moto, lo showroom BeMore e la Trattoria Bertamé sono a Milano, nella cosiddetta zona Città 
Studi in via Francesco Lomonaco, ai numeri civici 13 e 15, mentre il reparto carrozzeria e poco lontano, a circa 1 km di 
distanza, in via Antonio Bazzini 17. La zona è ben servita anche dai mezzi pubblici.

L'INDIRIZZO

MI FACCIA IL TAGLIANDO,  
ANZI NO, UNA TARTARE

Cominciamo dall’officina, che era già una 
specie di istituzione in zona Città Studi. 
Dove i clienti erano anche un po’ 
conoscenti, un po' amici e, oltre a portare 
lì i loro mezzi per manutenzione e 
riparazioni, si fermavano a chiacchierare. 
A volte del più e del meno, non sempre di 
cambi d’olio e sostituzione di candele. 
Un'inclinazione alla socializzazione che 
ha avuto un peso determinante quando, 
a fianco dell’officina si libera un grande 
spazio che, fino a quel momento, era 
occupato dalla filiale di una banca. 
Nel 2015 Lorenzo Bertamè lo acquista e 
lo fa diventare un punto di ritrovo per 
appassionati. Uno showroom - o concept 
store, come dicono quelli che ne sanno 
- dove si possono ammirare auto e moto 
youngtimer o anche decisamente 
d’epoca, ma anche acquistare gadget, 

Sopra, una Ferrari 360 in officina, sotto una youngtimer come la Jaguar XJS ritratta 
nello showroom. A sinistra, una vista interna della trattoria, con arredi in tema. »
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NETGWORK BERTAMÈ
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L'Officina Bertamè nasce quasi quarant'anni fa, quando esisteva ancora la figura 
rassicurante del “meccanico di quartiere”. L'obiettivo del proprietario è quello 
di mantenere un'atmosfera amichevole e conviviale, all'insegna della passione.

UN FIGLIO D'ARTE 
CON LA VOGLIA DI INNOVARE

MANGIO, CHIACCHIERO E POI MAGARI MI COMPRO UN'AUTO
Per prenotare un tagliando in officina, un pranzo o una cena in trattoria, oppure anche uno 
spazio nello showroom si può utilizzare il sito bertame.it, che poi indirizza all'attività 
interessata. In alternativa basta telefonare allo 02/266.856.156 per la trattoria 
o allo 02/2361198 per officina/carrozzeria e showroom.

TRATTORIA A TEMPO PIENO 
La Trattoria Bertamè è aperta tutti i giorni, 
per pranzo e cena. La cucina  
è all'insegna della tradizione italiana  
e mediterranea e i prezzi sono affrontabili, 
almeno per quanto riguarda la piazza 
milanese. Il prezzo medio è di 35 euro  
a testa alla sera, anche meno  
a mezzogiorno  

SHOWROOM MULTIFUNZIONE 
Lo showroom BeMore rimane aperto 
e visitabile dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 14.00 alle 19.00 e al 
sabato dalle 8.30 alle 12.30. Che sono più 
o meno gli stessi orari dell'officina. Oltre ad 
ammirare auto, moto e memorabilia vari, 
è possibile visionare ed acquistare auto 
usate e a “km zero”.

Nel 1981, in via Lomonaco 13 a Milano, 
nasce l’Officina Bertamè. Il titolare è 
Roberto Bertamè e praticamente da subito 
l’officina diventa un riferimento per la 
clientela del quartiere milanese di Città 
Studi. Non è considerata soltanto un 
punto di servizio per la manutenzione 
ordinaria e le riparazioni di auto e moto, 
ma anche un luogo di ritrovo per gli 
abitanti della zona, che si fermano per 
vedere i meccanici al lavoro, chiedere 
consigli, scambiare quattro chiacchiere. 
Lorenzo Bertamè, nella foto a destra, oggi 
46enne e figlio di Roberto, passa molto 
tempo in officina e coltiva anche altre 
passioni: importa bici elettriche e moto 
“strane” (le Enfield indiane), forma giovani 
meccanici.  
Nel 2004, dopo la scomparsa del padre, 
decide di rilevare l’attività, con l'obiettivo 
di rinnovarla ma senza scostarsi dalla 

tradizione artigianale della sua famiglia.  
Oggi l’officina offre servizi di vario genere. 
Da quelli considerati più normali, come 
meccanico, elettrauto, gommista, 
carrozzeria e riferimento ministeriale  
per le revisioni, fino all'offerta di servizi  
di noleggio di auto e moto, lavaggio, 
garage e assistenza su flotte aziendali 
convenzionate.

  UN SITO UNICO PER TUTTO

  IL PROPRIETARIO

Nello showroom sono esposti “pezzi” di epoche vicine e lontane. Ma è anche possibile acquistare abbigliamento accessori e gadget e 
parlare con esperti. Lo spazio è disponibile anche per aziende esterne e consente di organizzare eventi di vario genere.

accessori e abbigliamento, scambiare 
opinioni e pareri con altri appassionati, 
consultare riviste specializzate o anche 
ricevere consulenze personalizzate da 
parte del personale per arrivare 
all’acquisto dell’auto o della moto ideale. 
Ed è anche uno spazio multifunzionale, 
destinato a eventi creati da Bertamè 
stesso o promossi da aziende esterne, 
oppure a esposizioni temporanee non 
necessariamente collegate ai motori. 
Un luogo dove ci si può andare apposta 
ma che può anche servire da “buen 
retiro” nell'attesa che i meccanici 
dell’officina finiscano di mettere le mani 
sull’auto o sulla moto che hanno in cura. 
La cosa finisce qui? 
 
Macché. Siccome la convivialità è 
evidentemente nelle corde di Bertamè 
e, nella nostra cultura, convivialità e 
alimentazione sono praticamente 
inscindibili, ecco che nel 2016 il trittico 
si completa con l’apertura, accanto a 
officina e showroom, di una trattoria.  
E in questa decisione ha buon gioco 
anche l'origine emiliane di Lorenzo e le 
sue conseguenti predisposizioni 
culinarie. Ovviamente il posto di ristoro 
ha un’atmosfera coordinata col resto: un 
ponte per moto che diventa un tavolo, 
crick al posto degli sgabelli, sospensioni 
e motori utilizzati come complementi 
d’arredo, stampe e quadri a tema, un 
pannello porta attrezzi utilizzato come 
una bacheca per utensili da cucina e via 
di questo passo. E una corte pergolata 
con un glicine secolare assicura anche 
uno spazio aperto per la bella stagione.  
I piatti che si possono assaggiare, 
seguendo la filosofia stessa dell’officina, 
che è alla base di tutto il sistema, sono 
curati ma all'insegna della tradizione 
italiana, mentre l’ambiente è informale e 
amichevole, perché la cura esasperata 
del dettaglio non deve trarre in inganno. 
Una bella iniziativa, insomma, motivata 
dal piacere di condividere la propria 
passione - perché dopotutto di questo si 
tratta nel caso di Lorenzo Bertamè - e 
anche dalla ricerca di un business 
intelligente, che porti clienti dall'officina 
al ristorante e allo showroom e viceversa. 
Del resto, se anche i grandi costruttori di 
auto si stanno trasformando in fornitori 
di servizi, la diversificazione potrebbe 
essere la strada giusta anche per chi 
opera nell'indotto e ha la voglia e la 
creatività per uscire dalla crisi del nostro 
mondo che sembra ormai endemica.  
E il kitchen&garage potrebbe essere una 
delle formule vincenti.  


